
CAPITOLO TERZO 
Analisi e valutazione dei sistemi informativi 

attualmente in uso 

3.1. HARDWARE E SOFTWARE DI BASE 

3.1.1. SITUAZIONE PRESSO I TAR 

Le sedi istituzionali dei TAR sono 29 con le seguenti caratteristiche: 

Sede istituzionale T AR Numero Numero Tipo 
sezioni PC server 1 

Lazio-Roma 9 43 e 
Lazio - Latina 1 14 B 
,\bruzzo- L'Acjutla 1 16 H 
,\bruzzo - Pescara 1 12 B 
Basilicata - Potenza 1 18 B 
Calabna - Catanzaro 2 12 B 

Calabna - Remno Calabria 1 13 A 
Carnparua - Napoli 5 17 B 
Campama - Salerno 2 13 B 
Emilia Romagna - Bol0{[1la 2 17 B 
I~mtlia Romagna - Parma 1 12 B 
Friuli - Tneste 1 11 B 
Limma - Genova 2 13 B 
I .ombanha - Mtlano 3 22 B 
Lombardia - Brcscia 1 15 B 
Marche - Ancona 1 18 li 
Molise - Campobasso 1 20 B 
Piemonte - Tonno 2 12 B 

Puglia- Han 2 18 B 
Pug-ha - Lecce 2 15 B 

Sardq.,111a - Ca2han 1 13 B 

Sicilia - Palermo 2 32 B 
Sicilia - Catania 3 22 B 
Toscana - 1-ircnzc 3 24 B 
Trcntmo ,\lto Adige -Trento 1 17 H 
Trentino Alto Adige - Bolzano 1 10 A 

Umbria - Pcrui.,>1a 1 13 B 

V alle d' ,\osta - Aosta 1 6 ,\ 

\' cneto - V enc,:ia 3 35 B 

1 Vedi successiva dcscri~ione della confii,•-urazionc. 
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La situazione complessiva dei seroer m dotazione è la seguente: 

- 2 seJ1Jer di tipo A, - 26 seroer tipo B, - 1 server tipo C. 

Configurazione dei server 

SERVER TIPO A 

Modello CPU Memoria Disco 
,.\t uanta DS2 P II Xcon 400,\ll r~ 384 l\!B 2 <ld -1-c; B 

SER f/ER TIPO B 
Modello CPU Memoria Disco 

,\ uanta DS2 2 l' li Xcon 450t1.1II1 512 I\fB 2 da 9GB W1dc Scsi 

SERVER TIPO C 

Due server Aquanta QS/2 in cluster 

Modello CPU Mcmona Disco 
,\ uanta QS/2 2 l' Il Xeon -1-50t1.ll I/. 102-1-t1.IB 4GB 

I sistemi sono collegati ad un rmk con 5 dischi da 4GB con contmller RAID a tre 
canali. 

Software di base 

Su tutti i seroer dei TAR è installato 11 sistema operativo \Vindows NT 4. I seroer 
svolgono funzioni di Domaìn Control/er, File/ Ptint seroer, S1\1S seroei~ Data Base Jerver. 

3.1.2. SITUAZIONE DEI SERVER PRESSO IL CONSIGLIO DI STATO 

Due server Unix modello U6000/600 (basati su Intel Penuum a 66 e 100 Mhz) 
collegau in cluster e 153 persona! computer I seroer sono dotati dt sistema operativo 

Unix Dynix/ttx vers10ne 4.4.2. Svolgono funz10n1 dt data base serve,: 

Un server NT dt controllo e gestione con le seguenti caratterisuche 

Modello CPU Memoria Disco 
\ uanta QR/2 4 l' Il Xcon 450MI I/ 1024 .\lB 5 da -1-GB 111 R.\11) 5 

Funzioni svolte: Domain Seroer, rìle/Pnnt Seroer, SMS Seroer, Internet Seroer, Svi­

luppo. 

Inoltre sono in uso due SenierNT per la gestione documentale (Infolmage Fo/der) 
con le seguenti caratteristiche 

Modello CPU Memoria Disco 
.\ uanta OS2 1 l' li Xcon 350,\!] I/ 128 7\!B 4 da 4GB m RAJD 5 



Capitolo terzo - A11a!w t valt1laZJOllt dei ,1stem1 111for111atrm a/11111/mrnte i11 1Iso 33 

3.1.3. CONFIGURAZIONE DEI SERVER INTERNET PRESSO IL CONSIGLIO DI 

STATO 

Application/ data seroer 

Sistema d11stercon due processon P 11 Xeon 450 MHz, 1024 im cli memoria, 2 

dischi da 6/8GB per ciascun sistema e 15GB condivisi in RAID 5. 

Server proxy 

Modello CPU Memoria Disco 
DS/2H P 1I Xc:on 450!\II fa 

3.1.4. VALUTAZIONE DELL'HARDWAREEDELSOFTWAREDI BASE 

Le macchine in dotazione a1 TAR sono di adeguata potenza e possiedono 
un'ampia memoria che dovrebbe permettere di sopportare un adeguato canea. Ca­
rente, mvece, appare la sicurezn su1 dati. Infatti all'mfuon che per il se,ver di tipo 
C, 1n dotaz10ne al T AR Lazio, la memoria eh massa non è fault-tolerant. È invece 
importante che i dau siano protetu 1n caso di guasto. 

Appare mvece carente la p1anificaz10ne di una configurazione di dischi fault­
!olerant, attraverso l'uso della tecnologia RAID 1 cw obietti.vi sono una migliore 
prestazione dd disco e una maggiore affidabilità nell'archivfaz1one dei dall. I sei 
hvelli dei RAID, numerati da O a 5, raggrnngono questi obiettivi a di\·ersi stadi. 
Windows NT supporta, a hvello Jojiware, 1 livelli RAID O, 1 e 5. Il fr,;ello RAID 1, 

detto anche mtrronng o duplicaz1one, è quello più semplice e tmplica la configura­
zione eh due unità disco che conservano copie 1dcnuche di tuttl 1 dati scritti su di­
sco. Il mzrronng offre la ndondan.i:a dd ùau, ma dirncaa lo bpa,;10 drnpombìlc. Il 

llvello RAID 5 offre migliori prestaz1om per quando riguarda l'occupazione di spa­
zio, ma né la partizione di s1,tema né quella eh boot possono trm'ars1 su un disco 
in RAID 5. È possibile porre in mzrroring (RAID 1) s~(llvare, i due ehsch1 di cui sono 
dotati i senrer eh t1po A e B. Ciò riduce notevohnente la capacità effettiva dei due 
dischi. È, comunque, consigliabile anche su queste macchme adottare il sii.tema 
RAID 5 hardware con dischi estraibili a caldo in dotazione al seroerch bpo C. 

Il sojtJVare di base Microsoft \'<'indows NT garantisce una buona integrazione in un 
ambiente basato su stazioni eh l!n oro l\.-ficrosoft \Vmdows95 e Wmdows workstauon. 

Per quando riguarda la macchina Uru.x m dotazione al CdS è opportuno notare 
che, sebbene essa svolga bene tl suo lavoro, è fuori manutenzione. Il sistema Unix 
contnbwsce a mantenere in vita questa macchina. Comunque 111 presenza dt un gua­
sto può essere molto oneroso npararla. È opportuno programmare la sua sostituzio­

ne magari in concomitanza di una reingegnenzzazione delle procedure (di appello e 
consultiva) che operano su di essa. 
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Gli altri .fel7Jer presso tl CdS sembrano adcguau ai compiti che attualmente svolgo­

no e possono essere facilmente potenziati. La stessa cosa vale per 1 server Interne!. 

3.2. STATO DEL SOFTWARE DI SVILUPPO E APPLICATIVO 

3.2.1. SOFTWARE PRESSO I TAR 

Il sqftware apphcativo comprende due procedure: 

1. gest:J.one dei r1cors1 in I grado; 

2. gest:J.one dei ncors1 bilingue per la sede del Trent:J.no Alto .\dige (sez. stac­

cata di Bolzano). 

Il so/tivare è basato sul RDB:t\IS Oracle 8, con Forms 5.0 e Report PL/SQL. 

Procedura ricorsi in primo grado 

La documentazione è incompleta e di fatto s1 riferisce solo all'elenco dei campi 
nelle tabelle e al manuale utente, senza alcun riferimento alla progettazione del data 
base. Indispensabile è stato 11 supporto dei tecnici US,\I nella conoscenza delle 

procedure. 

Nel documento [1] viene riportato un dato complessivo di carico: il numero 

totale dei ncors1 pervenuti presso 1 TAR durante ù 1997 è stato 91.500. 

Procedura ricorsi bilingue 

N cssuna documentaz1onc. 

3.2.2. VALUTAZIONE DELLA PROCEDURA GESTIONALE RICORSI IN PRIMO 
GRAD0(TAR) 

Dall'anal.t,ì della procedura, concentrata soprattutto sugli aspetU architetturali 

del database Oracle, sono emersi due aspetti carenti dal punto di Y!Sta progettuale: 

il datahaJ"e non è stato sottoposto al proces~o d1 normalizzaz10ne; 

le regole di integntà referenz1alc non sono state definite a livello della 
struttura del database. 

Il processo d1 normalizzazione serve ad orumizzare 11 progetto del database in 
modo da soddisfare le seguentl caratteristiche. 

evitare le ndondanze; 

mettere in nsalto il valore semantico di tuttl i dau; 

ridurre al nummo qualsiasi anomalia denYata da operazioni su1 dati. 

La pnma carattenst.tca non incide solo sullo spazio complessffo occupato dalle 

tabelle del database, ma mflu1sce anche sull'ott1m1zzaz10ne del JO/!Jvare apphcati\-o. 
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Basti pensare che se un dato viene mutihncnte npetuto n volte, ogru volta che si avrà 
la necessità di aggiornare quel dato si dovranno esegu1re n operaziorù aggiuntive. 

La seconda caratteristica incide soprattutto sulla chiarezza e sui costi di manu­
tenzione del datab(m: se si sono suddivisi i dati in maniera semanticamente corretta, 
l'architettura sarà più leggibile non solo per chi non ha onginanamente progettato 
il database ma anche per lo stesso progettlsta che può avere la necessità, a distanza 
di tempo, di ristudiarne 1 dettagh. 

L'ultima caratter1st1ca, legata alla inte-grità referenziale, è particolarmente 1m­

portante quando si pensa che un'operazione cli aggiornamento o cli cancellaztone 
(virtuale secondo l'art. 5 d.p.r 428/19982) può facihnente portare ad avere incon­
gruità sui dati. Ad esempio si potrebbe chminare o mod!ficare ù codice eh un magi­
strato dalla tabella dei Magtstratl, senza contemporaneamente aggiornarlo nella ta­
bella correlata dei Ricorsi. 

L'mtegntà referenziale è un s1Stema di regole utilizzate per assicurare che le rela­
ziom tra i record delle tabelle correlate siano valide e che non vengano eliminati o mo­
clificatl per errore i dati correla11. È possibile 1mpostare l'mtegrità referenziale quando 
vengono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

11 campo corrispondente della tabella prunaria è una chiave prunaria o di­
spone di un md.ice univoco; 

1 campi correlati contengono lo stesso npo di dati. 

Quando viene applicata l'integrità referenziale, è necessario osservare le se-
guenti regole. 

non è possibile imme1tere un vnlore nel campo chiave esterna della tabella 
correlata che non esiste nella chiave pnmaria della tabella primaria. Un n­
corso, ad esempio, non può essere assegnato ad un magistrato che non esi­
ste nella tabella dei Magistrati; 

non è possibile eliminare un record da una tabella primaria, se esistono record 
corrispondenti in una tabella correlata. Ad esempio non è possibile elimina­
re un record relativo ad un magistrato della tabella Magistrati se ci sono ri­
corsi assegnati a quel magistrato nella tabella Ricorsi. 

È possibile ignorare le restriz1001 sull'elirrunazione o sulla modi.fica dei record cor­
relati, pur mantenendo l'integrità referenziale, in tal caso l'aggiornamento o 
l'eliminazione verrà attuata sw rea'Ord correlati a catena: mochficando un valore chiave 
prunana nella tabella primaria, verrà automaticamente aggiornato tl Yalore corrispon­
dente in tutti 1 record delle tabelle correlate. 

2 V cd1 para!!:rafo 5 2 2 
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Ri.duedere tl nspetto eh queste regole, mserendolc nella defiruz1one del database, 
garant:tsce sicurezza sulla congnntà dei dat1 perché il controllo viene effettuato da 
routine, 111ternc al sistema (Oracle), fortemente consolidate Viceversa affidare questi 
controlli a livello del codice delle procedure è r1sch10so e può sempre generare m­
congrwtà sw datt (a questo proposito si veda l'art. 3, comma 1, d.p.r. 428/1998'). 

3.2.3. SOFTWARE IN USO PRESSO IL CONSIGLIO DI STATO 

Il Jojtware applicativo comprende tre procedure: 

1. gestione dei ncor&i in appello; 

2, gcst10ne affari consultivi (pareri); 

3. gesnone documentale (sez1om gmnsdtz10nali e consult1Ye). 

Il .1~fiware è basato sul RDBMS Oracle 8, con l'onns 5 O e Report PL/SQL. 

Procedura gestionale ricorsi in appello 

La documentazione è mcomplcta e di fatto s1 nfenscc solo all'elenco del campi nelle 
tabelle e al manuale utente, senza alcun nfenmento alfa progettazlonc del data base. 

Negli allegau al documento [1] ,·iene riportato un dato complessl\'O di cat1co: 11 
numero totale de1 ncorst pervenuti durante tl 1997 è stato 12.000. 

Procedura gestionale affari consultivi 

La documentazione è ancora più incompleta delle procedure considerate prece­
dentemente. Anche la deser1z10ne delle tabelle è 1ncompleta. 

Negli allegati al documento [1] Ylene nportato un dato compless1Yo c.h canea: il 
numero delle nclucste dt parere perYcnute durante il l 997 è stato 7 000. 

Procedura gestione documentale 

L'apphcaz1one è basata sul prodotto lt!fòlmage Fo!derc.h Urusys, e si compone dr 

un lmage Se,verper la gestl.one della bancn dati e dell'applicam·o, comprendente: 

Ob;ett Manager che gestisce gli oggetti presenti nel sistema (documenti, 
cartelle, ecc.); 

lnde..Y 1vfanager processa le nclueste all'arclm'lO effettuate m base a dau 
specifici e forrusce un elenco dei documentt che soddisfano tale criterio; 

Ro11/e B111/de1; toni per la creazione dei wor~/70)1), 

RtJ/lte Manager, gestisce le code dt 1vorkjlo111; 

un ./lnhive Server, per la gestione della banca dau ot1lca (gesttsce chsclu otttci); 

'\'c<ll p.tr.igmfo 5 1 
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sta2ioni di lavoro dislocate nelle sezioni del CdS. 

Jnjalmage Polder possiede un'architettura cltent/ server e si basa su una versione 

OEM del software Eastman con Oracle e Windows NT. La banca dati può essere d1 
1mmagini o testi; l'indicizzazione viene realizzata nel momento stesso 1n cw tl do­

Cllmcnto viene catturato: un operatore guarda l'unmagine e digita l'appropnata in­

formazione di identificazione (,·ech documento [4]). 

Negli allegati al documento [l] s1 elencano le seguenti funzioru di Infol111age J:,òldtr. 

mclicizza2ione delle deasioni e de1 verbali; 

ricerca ojf fine dei documenti presenti sul disco ottico; 

convetsione e archiviazione oggetti in IVord. 

I metadati utilizzati per l'indtcizzazione e la ricerca sono: 

numero sentenza; 

numero sezione; 

data dell'udienza; 

indicazione se il documento è definitivo o provvisorio_ 

Generahnente i documenti vengono memorizzati come 1mmag111i. solo la Se­

zione terza è in pari con l'imm1ssione dei provvedimenti ed moltre è la sola a me­

morizzare i provvedimenti in computer di testo. 

3.2.4. V ALUI'AZIONE DELLE PROCEDURE IN USO PRESSO IL CONSIGLIO DI 
sTA'ro 

Valutazione delle procedure gestionali ricorsi in appello ed affari consultivi 

Per queste procedure valgono le stesse considerazioni generali sull'architettuni 

del database. L'impressione è che l'architettura sia stata costruita operan<lo con w1a 
modalità work in progress, e che qU1IIdi il risultato complessivo difetti dr una proget­

tazione rigorosa. 

Sulla parte flusso manca la documentazione tecnica, esiste solo un manuale ntente 

dal quale non è possibile dedurre il flusso operativo della procedure, inoltre la docu­

mentazione non è allineata con lo stato corrente della procedura. 

Valutazione della procedura gestione documentale 

Il sistema offre scarse capacità eh recupero delle 111formaz10ni contenute. I metadan 

su cui viene effettuata l'mdicizzanone non sono esphcatiVl del contenuto dei provvedi­

menti. Potrebbe essere una pratica vantaggiosa recuperare i numeri delle sentenze cli 
interesse eseguendo una ncerca sulla procedura ricorsi in appello o affari consultivi, che 

contiene molte più infonnaz10ni sul contenuto dei provvedunenti stessi. 
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È opportuno notare che la memonzzazione de1 provvedimenti in formato testo 
può essere uule per ut:ùtzzare i provvedunent1 pregressi mechante un s1stema di in­
Jormalwn retneval. S1 pone comunque la necessità dt recuperare 1 provvechment1 pre­
gressi, che possono essere re~1 consultabili senza essere com.·erttti m X1-IL, ma 
semplicemente m formato testo o Jl)Ord 

3.2.5. EVOLUZIONE DELLE PROCEDURE GESTIONALI 

Il contratto [10] pre,•ede un'evoluz10ne delle procedure gest:10nal.t per la realiz­
zazione e la memorizzazione delle ordinanze e delle sentenze D1 fatto ciò consiste 
nell'aggiunta di una tabella con campi (campi BLOB/Oracle) contenenti 11 testo de1 
provvedimenu ed associata alla tabella dei r1cors1. In questo modo s1 stabilisce un 
legame biunivoco tra 11 provved!mento cd tl ncorso Le informazioru relative al ri­
corso (numero ricorso, parti, a.-vocatJ, class1ficaz1one, nfenmentt normattvi, ecc. ) 
sono d!spomb1li per la ricerca dei precedenti. S1 ottiene così un miglioramento no­
tevole rispetto al sistema di gesttone documentale, poiché 1 metadatt disponibili 
sono maggiormente esphcativt del contenuto dei provYediment1. S1 ntiene comun­
que utile osservare che per la ricerca dei precedenti appare necessaria una ricerca a 
testo pieno, ovvero su un testo strutturato. Infatu la classificazione, anche se cor­
retta, può introdurre notevole "rumore" dinunuendo la precisione, così come è fa­
cile cht. il uclmuno sia liduttu. t po~~ibilc uuli.t:.t:<1.n: ltl uce1ca te,tuak anclu: con Il 
RDBMS Oracle, ma le prestnioni non sono ecccllenu: all'aumentare del numero 
dei documcnt1, è sperunentato che 11 sistema d1v1ene molto lento. 

Per maso appare opportuno che il sistema Oracle v8 sia aggiornato almeno alla 
versione Oracle v81. 

Infine vale la pena osservare che per efficienza e pulizia di disegno potrebbe es­

sere conveniente distinguere le procedure gestionali dai sistemi per la ncerca dei 
precedenti. In particolare appare opportuno uulizzare un sistema di znjormation re/n­

evai per la ricerca dei precedenti m quanto offre una magg10re flessibilità ed una 
maggiore ,·eloc1tà per il reperimento dei precedenu mechante espressiom semplici 
o combinaz1on1 di espress10ni legate fra di loro tramite operaton booleam e condi­
z10m eh ricerca su smgole parole o parti di parole contenute nel testo (,,cdt art. 9, 
comma 3, d.p.r. 428/1998 4). 

4 St'condo l',irt 9 dd d p r 428 dd 1998 (I'1111zpm d, acmso alle 1nfa11na:;JOllt) 
"I ] ,'accLSM> ,11 dati da parte degli utrnt1 ,1ppartcm:nt1 all'ammm1~tr:1:,10nc, nonché la nccrc.1, I.i v1-

,;u.1bna11011t: e la ,tnmpa di tutte le 111form,mom rdati~c .illa ~~none Jc1 JocumLntl sono d1sc1phnnt1 
dat enter! J1 ab1hra-:1onL ,tabtlm dal 1cspcm~abdc ùclla trnuta Jd protucollo 

2 i.J 11ccrca Jdlc mformu1om è cffc.ttu:lt,l ,ccondo cnrcn J, sdc11onc basati ,;u tutti I t1p1 J1 111-

formumm ng1,ttat<. I cntLn J, ~du1om: pu,,ono c,,;L TL' co,mu,n da r,pre,,10111 ,cmplto o Ja com-
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3.3. RETI E INTERNET 

3.3.1. CABLAGGIO DELLE SEDI 

Il cablaggio delle seeh è già stato realizzato, nel senso che esistono reti locali 
presso ogni TAR ed al CdS. Non si hanno dati per conoscere l'effettiva estensione 
delle reti locali, né se esse sono sufficienti Il loro adeguamento non dovrebbe pre­

sentare problenu. 

3.3.2. RETE DI TRASPORTO ISDN 

La rete aveva lo scopo di m1gliorart: la gestione de1 sistemi ed offrire supporto 

alle seeh remote. Inoltre si prevedeva d1 rendere operativi alcuni servizi via 111/ernet. 
L'architettura eh rete prevede linee ISDN da 64 KB di collegamento tra CdS e 

TAR, con le seguentl caratteristiche: 

Consiglio di Stato TAR 

C1sco 1603 BRI (ISDN) BRI Cisco 761 

Il Cisco 761 ha una interfaccia Ethemct ed una BRI mentre il C1sco 1603 del CdS ha 
una interfacaa Ethemet, BIU e WAN gest:lsce funzionalità di citai up verso la periferia. 

Il collegamento tra CdS e periferia può avven1re (espandendo il C1sco 1603) al 
mass1mo verso due TAR contemporaneamente. La rete di fatto è madeguata a1 
futuri sviluppi. 

3.3.3. PROGETTO PILOTA PER L'INTEGRAZIONE DEI MAGISTRATI NELLA 
RETE DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

Rispetto alle soluz10ru proposte in spenmentazione (v. documento [10]), in parti­
colare la «connessione diretta via rete locale dei TAR/CdS» e la «connessione via In­
ternet con tl CdS», deve essere valutata anche l'adozione di un accesso via lVeb, che è 

ormai la porta applicativa più diffusa m Internet. In questo caso tutti 1 collegamenti 
dovranno avvenire tram1te W,,b (consultazione delle procedure, consultazione dei fa­
scicoli) con certificazione tramite firma digitale. Questa soluzione non è in alternativa 

alle altre, eh più lffiffiediata realizzazione. 

Appare comunque 1mportante prevedere fin da ora un accesso ai sistemi infor­

mativi tramite Web, cosa che sarà uno dei punti guida di questo studio di fattibilità. 

bmaz10111 d1 c,press10111 le1,r.1tc tra loro per mezzu d1 opcraton logic1. Per le 1nformaz10ni cost1tu1te <la 

testi <leve essere possibile la specifica,10nc delle condmom d1 ricerca rnllc smgole parole o parti <li 

parole contenute nel testo. 

3. Il sistema <leve offnre la po,,1b1htà d1 elabornnom stat1st1che sulle rnformaz1om registrate allo 

scopo di favorire le att1v1tà d1 controllo interno dì gestione" 
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3.3.4. PORTAAPPLICATIVA WEB 

È stato realizzato un sito presso tl CdS (www.giust:1z1a-amm1nistrnt1,:a.1t) cost1-

tu1to da pagme IP"eb statiche contenenti 111formazJOn1 sulla strutture del Cds e dei 
·•· •" -' -n·:m.: e a',t"'p'ag\ne ·1-v ~'1 unl.armcne -erte ton\!em:onb- u1 a'l:ccnére,me·mrorlnaz1oru 01 

tutte le sedi della Giustizia Amnun1strat1,•a, memorizzate centralmente, presso il 

CdS, su un Apphcat1on/Data SenJer. 

Le pagtne chnam1che consentono agli Avvocati (prn·at:1 o dell'Avvocatura dello 

Stato) e a qualunque cittadino eh accedere a1 seguenti servlZI. 

calendari eh udienza; 

ruoh di udienza; 

abstrad (sottoinsieme d1 1nformaz1on1) dello stato del ncorso 

Prerequisito per accedere a queste mformaz1on1 è la selezione della sede istttuz10-
nale sulla quale si mtende operare. L'elenco delle informaz10111 disporubili e delle mo­

dahtà di accesso per ogru servizio è illustrato nella seguente tabella: 

Scmzio Modalità di accesso Risultati 

Calcndano St.1.mnc e/o Data ~c1.1um: 
ud1cn1e Data 

llpo 
M.imstrati 

Runlo <lt Nc,,un11 hknco nport conrcncntt 
ud1cn,.1 Data uùicn,m 

fipo ud1c11,m 
Numero ÙJ chmm11t,1 
Numero rq.,11srro gcncrak 
. \nno dcposno rtcor,o 
Parll 
.\vvocall 
Relatore 
Prc,-1dcmc 
O!U!;ctto ncoa.o 

\bstr.ict rlal11s Numero rcwstm brcncralc Numero rcgi~crn gcntrale 
ncorso (CdscT\R) N umcro ~czmnc 

Data dcposm, (Cds e T. \R) Ricorrente/. \ppcll.mtc 
lùcorrcnrc (l'.\R) Re,tst<.nte/. \ppcllato 
\ppdl~ntc (C<lS) .\\'Vocato Rcs - .\v1rocato .\pp 
Rc,1,tentc (l',\R) .\vvoc.uo Rie - .h,ocam ,\pp 

• \ppdbto (C<lS) OAActto ncor~o 
,\vvocato ncorrcntc (l'.\R) Tipo ncor,o 

. \ vvocaro 11ppcllantc (CdS) I.tanta fi<<a/H>m: (l'.\R) 

.\,,vocato rcs1,tcntc (l"AR) I <tanta prchcvu (l'. \R) 
• \ \'Vocato appellato (CdS) ( lrl,(ano gium<l1,mmruc d1 provcntcnn (CùS) 
Ttpo rtcor,o (CdS) NumLrn appello (CùS) 
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1\nno ddl'appcUo (CdS) 
Tipo appdlo (CdS) 
btanza lissaz1onc (CdS) 
btan/.a prdicvo (CdS) 
Data ud1cn,a (C:dS e 'l',\R) 
Tipo ud1cn/.a (CdS e TAR) 
Relatore (CdS e TAR) 
R111v1ato (CdS e TAR) 
Data mi,ura cautelare (C:dS e T.\R) 
J\.umcrn m1~ura cautelare (CdS c T:\R) 

Tipo misura cautelare (CdS e T. \R) 
Data scntcnxa (C<lS e T,\R) 
Numero scntcn;,a (CdS e Tr\R) 
T1r,o scntmza (CdS e 'L\R) 

Tabella 3.2 - Seroizi Intmiel, modaluà d, accesso e tzpo di informaiom resllluite 

L'architettura tecnologica (2 hnec ISDN) permette solo due conness10ni con­
temporanee per cui è stato aggiunto un Application/Data Scroer che conuene le in­
formazioni dJ. tutte le sedi dc·1 TAR. Tale server viene aggiornato quottchanamcnte 
con i soli dati varia• per ciascuna sede remota attraverso l'attivazione automatJ.ca di 
un'apphcaz1one che estrae i dati dal database Oracle di ogni sede TAR, assicurando 
la congruità dei dati attraverso il prodotto Microsoft Transactlon SeT711!r. 

Tuttavia data la quantità d1 dati da trasferire, per ogrù sede si è adottata la solu­
z10nc di limitare ù numero di informazioni del servizm ai dati di maggior interesse 
per l'utente, mantenendo l'utilità del scrv1Z10 stesso. 

Dati complessiv1 eh carico: 

2000 caratteri per ogni ricorso; 

120.000 numero medio dei ncors1 l'anno; 

240 11,ffi dimensione annua. 

3.3.5. SICUREZZA DATI 

Per la sicurezza si è attivato un servizio di Pro.9 Server, con :Microsoft Proxy 
Server 2.0. Su un segmento di rete separato rispetto a quello del CdS, quindi, è stato 
inserito nell'ardùtettura un ult.:-riore se,-ver, adiacente al router, usato per la connessione 
Internet, sul quale viene mstallato ù Prm,--y Server di :Microsoft. 

3.4. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Dall'analisi precedentemente svolta emerge che, se non vi sono criticità per la 
parte hardware 111 dotazione al complesso del CdS e dei TAR, a parte l'even-tualc so­

stituzione della macchina UnL'I: presso il CdS, lo stesso non si può chrc per il soji111are 
applicativo e 1'1ntegraz1one in rete della Giustizia Amministrativa. 
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Per quanto riguarda le procedure gestionali è necessario prendere come riferi­
menti tl d.p.r. n. 428 del 1998, «Regolamento recante norme per la gestione del 
protocollo mformattco da parte delle pubbliche amministraz10m» e le relative re­
gole tecniche approvate dall'AIPA 11 2 dicembre 1999, genericamente ind1rizzate a 
tutte le amministrazioni dello Stato, md1pcndcntemente se siano applicabili o meno 

al CdS, oltre al d.p.c.m. 8 gennaio 1999, n 52, concernente la sostituzione dei regi­

stn cartacei con I registri mformatic1 presso 11 CdS ed i TAR 

In particolare non nsultano rispettate le seguenti condizioni, relative: 

alla sicurezza cd integrità dei dati (art. 3 d.p.r. 428/1998), 

alla non modificabilità del dato registrato (artt . ..J. e 5 d.p.r. 428/ 1998); 

ai reqmsiti mmimi di sicurezza (art. 5 delle norme tecmche emanate 

dall' AIP"-\); 

alla ident1ficaz10ne del soggetto che ha effettuato le opera210111 (d.p.c.m. 

52/1999) 

D'altra parte la progetta210nc e la rcalizzaz10ne delle attuali procedure è carente. 

/\pparc pertanto necessano re111gcgi1enzzare o riprogettare le procedure gestionali 

perché soddisfino a1 precedenti requ1sit1 e non siano una mera riproposizione elet­
tromca dei registn obbhgaton, che si lurutano a certificare che un dato evento proces­
suale è av,·enuto, ma tengano traccia dell'evolversi del processo e ne scandiscano le 
vane fabi 111 modo che essi diventino effettivi sistemi di ivork/low o possano essere 
mterfacciati ad un sistema di workj!ow documentale. 

Riguardo alle rete deve essere presa m considerazione la creazione di una zntranet. 

A questo proposito è uule osservare che tl CdS ha aderito alla RUPA per 1 lotti 1 e 2 

(base) all'interno del contratto quadro. Per quanto nguarda la realizzazione 

dell'mlmnel (provzder privato o sen,izi aggiuntivi RUPA) deve essere Yalutato s1a tl co­

sto della soluzione sia le prospettive di svtluppo che essa offre. 




